
 

CITTÀ DI OZIERI 
PROVINCIA DI SASSARI 

SERVIZIO SUAPE – COMMERCIO –PROMOZIONE TURISTICA 

 

 

Prot. n. 6724 del 08.03.2024 

 
OGGETTO: Relazione in merito ai servizi pubblici locali a rilevanza economia, ai sensi dell’art. 14 
del D.Lgs. 23 dicembre 2022 n. 201, “Scelta della modalità di gestione del servizio pubblico locale”. 
Affidamento in house providing alla Società Prometeo Srl della gestione del compendio Ippodromo di 
Chilivani periodo dal 01.01.2024 al 31.12.2026. 

 
 

Al Segretario Generale 

Al Servizio Organismi Partecipati e 
Controllo Analogo 

Servizio Programmazione Finanziaria 
 

Al Sindaco 

Alla Giunta Comunale 

SEDE 

 
Facendo seguito alla nota n. 32293 del 12.12.2023 e preso atto della volontà espressa 

dall’Amministrazione e confermata dalla nota n. 6479 del 06.03.2024 inoltrata dall’Amministratore 

unico della Soc. Prometeo Srl,  si trasmette, ai sensi dell’art. 14 D.Lgs. 23 dicembre 2022 n. 201 , una 

nuova relazione inerente l’affidamento in house providing alla Società Prometeo Srl della gestione del 

compendio Ippodromo di Chilivani per il periodo dal 01.01.2024 al 31.12.2026. 

 

Distinti saluti. 
 

Il Responsabile del Servizio 

Rosario Sgarangella 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Servizio Suape Commercio Promozione Turistica - Comune di Ozieri 

Via Vittorio Veneto, 11 – 07014 OZIERI (SS) - Tel. 079-781234 –079/781227 - att.produttive@comune.ozieri.ss.it 
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CITTÀ DI OZIERI 
PROVINCIA DI SASSARI   

SERVIZIO SUAPE – COMMERCIO – PROMOZIONE TURISTICA 

 

RELAZIONE IN MERITO ALLA MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI AI SENSI 

DELL’ART. 14 DEL DECRETO LEGISLATIVO 23 DICEMBRE 2022 N. 201. 

 

Settore III  Governo e Controllo del Territorio 

Servizio 3.2  SUAPE - Commercio - Promozione Turistica 

Redattore : Responsabile Rosario Sgarangella  

 

  

GESTIONE COMPENDIO IPPODROMO “DON DEODATO MELONI” DI CHILIVANI 

Il compendio Ippodromo di Chilivani è stato trasferito dall’Agenzia Laore della Regione Sardegna 

alla proprietà del Comune di Ozieri con atto Rep n. 1374 in data 23.07.2012 ; 

Il compendio rappresenta storicamente il riferimento per l’allevamento del cavallo in Sardegna, in 

quanto svolge il ruolo essenziale di fulcro delle attività legate alla valorizzazione del cavallo nello 

sport ippico in Sardegna. In questo senso è chiamato quindi a rappresentare una funzione di 

supporto al comparto caratterizzato dalla diffusione di piccole aziende agricole inserite in un 

contesto economico-produttivo fortemente annesso al mondo rurale, che vede la presenza 

del cavallo quale fattore storico, culturale ed identitario. 

La missione di sviluppo delle attività sportive va inserita quindi in un quadro più generale di 

sviluppo dell’allevamento del cavallo ed in particolare del cavallo anglo-arabo sardo, con 

finalità di tutela, incremento, selezione e sostegno dei sistemi produttivi locali con 

opportunità di sviluppo di programmi di valorizzazione del cavallo sardo in termini sociali, 

culturali e turistici. 

La gestione deve quindi tenere conto dei criteri di efficienza, di socialità, di economicità e di 

qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche, con particolare riferimento 

all’universalità nell’accesso ai servizi offerti, oltre che rappresentare un beneficio evidente per la 

collettività legato al potenziale sviluppo di progetti e programmi finalizzati a promuovere anche 

all'estero le attività delle imprese del territorio, operanti, all'interno del sistema produttivo 

locale e regionale. 



OGGETTO Gestione Compendio Ippodromo “Don Deodato Meloni” di Chilivani.  
Contratto di Servizio alla Società in house providing "Prometeo Srl" per il periodo dal 
01.01.2024 al 31.12.2026 per garantire le attività dell’impianto e lo svolgimento del 
calendario di corse. 

ENTE AFFIDANTE 
SERVIZIO 
COMPETENTE IN 
MATERIA 

Comune di Ozieri  - Via Vittorio Veneto 11 – 07014 Ozieri (SS) 
Settore III Governo e Controllo del Territorio 
Servizio 3.2 SUAPE, Commercio e Promozione Turistica 
Redattore Responsabile Rosario Sgarangella 
Tel. 079781234 – Mail  att.produttive@comune.ozieri.ss.it 

RIFERIMENTI  
PER LA 
CLASSIFICAZIONE 

Per la sua natura il servizio è riconducibile ai servizi pubblici locali di rilevanza 
economica di cui di cui all’art. 2, c. 1, lett. d), del D.Lgs. 23 dicembre 2022 n. 201, 
inerente la produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere 
lo sviluppo economico e civile delle comunità locali “che gli enti locali, nell’ambito delle 
proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle 
comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale.” 
In tale senso va anche inserita la funzione sociale dell’attività sportiva di cui al Parere 
AGCM AS542; TAR Calabria 1419/2010; Parere Corte dei Conti Regione Lombardia 349 / 
2011.  
Per quanto attiene in particolare gli ippodromi il Consiglio di Stato, Sez. IV, 11 ottobre 
2017, n. 4709 chiarisce la loro natura di impianti sportivi.  
Ulteriori elementi sono stati i apportati dal decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36 - 
Attuazione dell'articolo 5 della legge 8 agosto 2019,  n. 86, recante riordino e riforma 
delle disposizioni in materia di enti sportivi  professionistici e dilettantistici, nonché di 
lavoro sportivo. In esso è contenuta la definizione di “impianto sportivo” (art. 2, comma 
1, lett. cc): la  struttura, all'aperto o al chiuso, preposta allo svolgimento di 
manifestazioni sportive,  comprensiva di uno o più spazi di attività sportiva dello stesso 
tipo o di tipo diverso,  nonché di eventuali zone spettatori, servizi accessori e di 
supporto; inoltre, il legislatore delegato ha introdotto anche la nozione di “cavallo 
atleta” (art. 2, comma 1, lett. g), ma si vedano anche gli artt. 22, 23 e 24), dalla quale si 
evince la conferma della natura sportiva delle competizioni equestri.  
conseguentemente gli ippodromi, ove si svolgono tali competizioni e le altre attività 
equestri rientrano nella definizione di impianti sportivi.” 
in questo senso assume valore la sottolineatura del consiglio di stato (sezione v, 28 
gennaio 2021, n. 858) “nel caso della gestione di impianti sportivi comunali si tratta, in 
particolare, di un servizio pubblico locale, ai sensi dell’art. 112 del  d.lgs. n. 267/2000, 
per cui l’utilizzo del patrimonio si fonda con la promozione dello sport  che, unitamente 
all’effetto socializzante ed aggregativo, assume in ruolo di strumento di  miglioramento 
della qualità della vita a beneficio non solo per la salute dei cittadini, ma  anche per la 
vitalità sociale della comunità (culturale, turistico, di immagine del territorio,  etc.).”  
Una funzione sociale ulteriormente ampliata dal ruolo dell’ippodromo di Chilivani di 
riferimento al comparto ippico nel territorio ed in Sardegna, in quanto rappresenta 
l’elemento fondamentale di supporto all’allevamento del cavallo sardo ed in particolare 
al cavallo di razza Anglo-Araba-Sarda. 

TIPO DI 
AFFIDAMENTO 

Concessione di servizi. 
Secondo l’art. 5 lett. b)  della Direttiva europea 2014/23/UE per “concessione di servizi 
si intende un contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto in virtù del quale una o più 
amministrazioni aggiudicatrici o uno o più enti aggiudicatori affidano la fornitura e la 
gestione di servizi diversi dall’esecuzione di lavori di cui alla lettera a) ad uno o più 
operatori economici, ove il corrispettivo consista unicamente nel diritto di gestire i 
servizi oggetto del contratto o in tale diritto accompagnato da un prezzo.” 
La concessione di servizi viene definita dal D.L.sv. n. 50/2016 dall’art. 3, comma 1, lett. 
vv) “«concessione di servizi», un contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto in virtù 
del quale una o più stazioni appaltanti affidano a uno o più operatori economici la 



fornitura e la gestione di servizi diversi dall'esecuzione di lavori di cui alla lettera ll) 
riconoscendo a titolo di corrispettivo unicamente il diritto di gestire i servizi oggetto del 
contratto o tale diritto accompagnato da un prezzo, con assunzione in capo al 
concessionario del rischio operativo legato alla gestione dei servizi” 
Il comma 1 dell’art. 165 del D.Lgs. n. 50/2016 recita “Nei contratti di concessione come 
definiti all'articolo 3, comma 1, lettere uu) e vv), la maggior parte dei ricavi di gestione 
del concessionario proviene dalla vendita dei servizi resi al mercato. Tali contratti 
comportano il trasferimento al concessionario del rischio operativo definito dall'articolo 
3, comma 1, lettera zz) riferito alla possibilità che, in condizioni operative normali, le 
variazioni relative ai costi e ai ricavi oggetto della concessione incidano sull'equilibrio 
del piano economico finanziario.” 
Secondo il consolidato orientamento del Consiglio di Stato l’elemento qualificante della 
concessione di servizi è costituito dal trasferimento del rischio economico/operativo a 
carico dell’affidatario. In particolare, è stato affermato che, nel campo dei servizi 
pubblici, si ha concessione, quando l’operatore si assume in concreto i rischi economici 
della gestione del servizio, rifacendosi essenzialmente sull’utenza per mezzo della 
riscossione di un qualsiasi tipo di canone o tariffa, mentre si ha appalto, quando l’onere 
del servizio stesso viene a gravare sostanzialmente sull’amministrazione aggiudicatrice, 
sicché può affermarsi che è la modalità della remunerazione il tratto distintivo della 
concessione dall’appalto di servizi (v. Cons. Stato, Sez. VI , 4 settembre 2012, n. 4682; 
Cons. Stato, Sez. V, 3 maggio 2012 n. 2531).  
Fra le forme di gestione dei servizi pubblici locali l’art. 14 del D.Lgs. n. 201/2022 
contempla l’affidamento “in house”. 
L’art. 16 del D.L.gs. 175/2016 recita al comma 1 “Le società in house ricevono 
affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che esercitano su di esse il 
controllo analogo”. 
L’affidamento in house in concessione dei servizi di gestione dell’ippodromo ha 
garantito la seguente situazione: 

1) Il rispetto delle condizioni previste per l’affidamento in house (in particolare 
Codice Contratti Pubblici - D. Lgs 50/2016 e TUSP – D.Lgs 175/2016 – art. 17 
direttiva 2014/23/UE ) in ordine alla totale partecipazione pubblica, al controllo 
analogo, ad oltre l’80% dell’attività su compiti dell’ente e in ordine ai benefici 
per la collettività. 

2) Il rispetto del principio del trasferimento del rischio operativo in  quanto la 
maggior parte dei ricavi di gestione del concessionario proviene dalla vendita 
dei servizi resi al mercato. 

3) L’assenza di compensazioni a carico dell’ente (criterio della non 
remunerazione). 

 

MODALITA’ DI 
AFFIDAMENTO 

La modalità di gestione è da intendersi in affidamento diretto a società in house  di cui 

all’art. 14, comma 1, lett. c) del D.lgs. 23.12.2022 n. 201. 
Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 05/03/2009, è stato approvato il 
procedimento per la costituzione di una Società Unipersonale in House Providing, 
per la gestione del Compendio Ippodromo "Don Deodato Meloni di Chilivani" 
provvedendo nel contempo ad approvare lo schema di atto costitutivo e di statuto. 
In data 23/03/2009, con atto a rogito del Dott. Alberto Pisano, Notaio in Ozieri Rep. 
n. 9001 Racc. n. 5083, il Comune di Ozieri ha costituito la Società a Responsabilità 
Limitata Unipersonale denominata "IPPODROMO DI CHILIVANI OZIERI s.r.l.", nella 
quale il Comune di Ozieri è unico socio, iscritta ai Registro delle Imprese di SS al n. 
02350280901.  
Dal 2009 sono stati sottoscritti contratti di servizio fra il Comune di Ozieri e la Soc. 
Ippodromo di Chilivani Ozieri srl per la gestione dell’ippodromo di Chilivani. Con 
Deliberazione del Consiglio comunale n. 52 del 28.12.2021 in merito alla Soc. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#003.eee
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#003.eee
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#003.eee


Ippodromo di Chilivani Ozieri Srl (100% Comune di Ozieri):  
mantenimento con razionalizzazione, consistente nella fusione con incorporazione 
all’interno della Prometeo Srl (motivato dal mancato rispetto del requisito fatturato 
medio, nel triennio precedente inferiore a un milione di euro, come prescritto dall’art.20 
comma 2, lett. d, del TUSP). 
Con Delibera di Giunta Comunale n. 192 del 31.12.2021 sono state impartite direttive 
per la prosecuzione del contratto di Servizio Soc. Ippodromo di Chilivani Ozieri Srl fino al 
30.06.2022, con il fine di garantire la continuità delle attività che si svolgono 
nell’impianto e la realizzazione delle corse inserite nel calendario dal Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali, in attesa di definizione del progetto di 
fusione per incorporazione all’interno della Prometeo Srl. 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n.13 del 27.04.2022 è stato approvato il 
progetto di fusione per incorporazione della Società Ippodromo di Chilivani Ozieri Srl 
nella Società Prometeo Srl; 
Con delibere apposite le società partecipate hanno preso atto del processo di fusione 
per incorporazione (Prometeo Srl Repertorio n.18591 Raccolta n.12678 – Ippodromo di 
Chilivani Ozieri Srl Repertorio n.18592 Raccolta n.12679) approvate dagli innanzi al 
notaio Alberto Pisano in data  9 giugno 2022. 
In attesa della definizione delle procedure necessarie alla conclusione del della  fusione, 
con Delibere n. 192 del 31.12.2021 e n. 78 del 07.07.2022 si è ritenuto necessario e 
urgente garantire la prosecuzione dei servizi inerenti l’organizzazione delle giornate di 
corsa previste all’ippodromo di Chilivani, già inserite nel programma nazionale del 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali per il 2022, oltre che l’erogazione dei 
servizi forniti dalla succitata società che risultano di valenza strategica per il comparto di 
ippico regionale. Con deliberazione di Giunta Comunale n. 122 del 30.09.2022, adottata 
con parere di regolarità tecnica da parte del Servizio Organismi Partecipati e Controllo 
Analogo,  si prende atto che risulta ancora in fase di perfezionamento l’iter di fusione 
per incorporazione della società Ippodromo di Chilivani Ozieri Srl nella Società 
Prometeo Srl, in particolare risultando in corso di definizione la stesura e sottoscrizione 
dell’atto costitutivo presso studio notarile,  e vengono quindi impartite direttive per la 
proroga del contratto di servizio in essere con la Società Ippodromo di Chilivani Ozieri 
Srl, fino al 31.12.2022. 
Il contratto di servizio sottoscritto in esecuzione della Deliberazione di Giunta Comunale 
n. 122 del 30.09.2022  dà atto che dal momento della fusione e fino alla data del 
31.12.2022 la nuova società incorporante subentra in tutti i diritti, privilegi, obblighi ed 

oneri di cui al contratto sottoscritto. In data 07.10.2022 si è riunita l’assemblea per 
l’approvazione dell’atto di fusione mediante incorporazione della società 
Ippodromo Chilivani Srl nella società Prometeo Srl, a rogito del dott. Alberto Pisano, 
Repertorio n. 18766, Raccolta n.12811 e sempre nella stessa data è stato nominato 
il nuovo amministratore unico della società, dott. Alessandro Beccu. Con la 
deliberazione di Giunta Comunale n. 6 del 02.02.2023 si è preso atto del 
completamento dell’intervento di razionalizzazione, prospettato con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n.52 del 28.12.2022, consistente nella fusione per incorporazione 
della Società Ippodromo di Chilivani Ozieri Srl nella Società Prometeo Srl e si approvano 
gli indirizzi per la prosecuzione dei contratti di servizio con la Soc. Prometeo srl, 
compresa al gestione dell’Ippodromo di Chilivani fino al 31.12.2023, al fine di garantire 
la continuità delle attività e delle corse inserite nel calendario nazionale dal Ministero 
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e finanziate dall’Assessorato Regionale 
Agricoltura.Con la deliberazione n. 6 del 02.02.2023 si dà inoltre atto che le motivazioni 
a base della scelta di affidamento diretto in house sono illustrate nella relazione 
predisposta ai sensi dell’art. 34, comma 20, del Decreto legge n. 179/2012, approvata 
dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 49 del 29.12.2022, prima dell’entrata in 



vigore del D.Lgs n.201 del 23 dicembre 2022, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 304 del 
30.12.2022.  

Con nota n. 6077 del 06.03.2023 l’Amministratore unico della Soc. Prometeo srl ha 
trasmesso la seguente documentazione prodotta ai fini della sottoscrizione del 
contratto di servizio, come previsto dall’art. 24 del D.Lgs n.201 del 23 dicembre 2022: - 
Programma degli investimenti anno 2023 - Piano economico-finanziario ai fini del 
raggiungimento dell’equilibrio - Carta dei servizi ai fini del raggiungimento dei livelli 
qualitativi e quantitativi, contenente il programma di applicazione ed aggiornamento 
delle tariffe a carico dell’utenza. 

Con la determinazione n. 68 del 07.03.2023 si dispone la prosecuzione fino al 
31.12.2023 del contratto di servizio in scadenza alla data del 31.12.2022 con la società 
in house providing "Prometeo S.r.l." per la gestione del compendio facente parte del 
Patrimonio Comunale "Ippodromo Don Deodato Meloni di Chilivani", nel rispetto di 
quanto disposto con la Deliberazione della Giunta Comunale n.6 del 02.02.2023, al fine 
di garantire la continuità delle attività e delle corse inserite nel calendario nazionale dal 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e finanziate dall’Assessorato 
Regionale Agricoltura. 
Il Contratto di servizio per la gestione dell’Ippodromo di Chilivani è stato sottoscritto in 
data 07.03.2023 con affidamento alla società in house providing "Prometeo S.r.l." per il 
periodo dal 01.01.2023 al 31.12.2023. 

 

ATTUALE 
AFFIDATARIO 
DEL SERVIZIO 

Il servizio risulta affidato  alla Soc.  “Prometeo Srl”, Società in house interamente 
partecipata dal Comune di Ozieri, in forza del contratto sottoscritto con la Soc. 
Ippodromo di Chilivani Ozieri Srl, con il quale è stato previsto il subentro in tutti i diritti, 
privilegi, obblighi ed oneri dal momento della definizione del processo di fusione per 
incorporazione nella Soc. Prometeo Srl, formalmente avvenuto in data 07.10.2022 con 
l’approvazione dell’atto di fusione a rogito del dott. Alberto Pisano, Repertorio n. 
18766, Raccolta n.12811, recepito dalla Camera di Commercio di Sassari con prot. n. 
37778/2022 del 10/10/2022. 
 

Denominazione  Prometeo Srl  

Codice fiscale  90006700901 

Partita Iva 02167060900 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata  

Partecipazione pubblica  Interamente partecipata 100% Comune Ozieri  

Forma di gestione  In house providing  

Anno di costituzione  2005  

Iscrizione Camera di Commercio REA SS – 151008 

Numero di Ammministratori 1 (amministratore unico) 

Organo di Controllo 1 (Sindaco unico) 
 

SCADENZA 
 

31.12.2023 - In data 07.03.2023 è stato sottoscritto il Contratto di servizio per la 
gestione dal 01.01.2023 al 31.12.2023 dell’Ippodromo di Chilivani con affidamento alla 
società in house providing "Prometeo S.r.l.". 

DURATA 
AFFIDAMENTO 
DEL NUOVO 
CONTRATTO 
 

Dal 01.01.2024 al 31.12.2026 

Al fine di  raggiungere nella gestione del compendio Ippodromo di Chilivani gli obiettivi 

previsti in termini di efficienza, di socialità, di economicità e di qualità del servizio, 

nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche, con particolare riferimento 

all’universalità nell’accesso ai servizi offerti, va valutato il ricorso ad un affidamento 



pluriennale, capace di garantire una programmazione più funzionale anche in 

prospettiva di uno sviluppo delle opportunità dettate dagli investimenti necessari alla 

riclassificazione dell’impianto, nel rispetto di quanto enunciato dal comma 1, dell’art. 19 

del D.lgs. 23.12.2022 n. 201: 
“Fatte salve le discipline di settore, la durata dell’affidamento è fissata dall’ente locale e 
dagli altri enti competenti in funzione della prestazione richiesta, in misura 
proporzionata all’entità e alla durata degli investimenti proposti dall’affidatario e 
comunque in misura non superiore al periodo necessario ad ammortizzare gli 
investimenti previsti in sede di affidamento e indicati nel contratto di servizio di cui 
all’articolo 24, in conformità alla disciplina europea e nazionale in materia di contratti 
pubblici. Nel caso di affidamento a società in house di servizi pubblici locali non a rete, la 
durata dello stesso non può essere superiore a cinque anni, fatta salva la possibilità per 
l’ente affidante di dare conto, nella deliberazione di affidamento di cui all’articolo 17, 
comma 2, delle ragioni che giustificano una durata superiore al fine di assicurare 
l’ammortamento degli investimenti, secondo quanto asseverato nel piano economico-
finanziario di cui all’articolo 17, comma 4.” 

 
Con nota n.  6479 del 06.03.2024, l’Amministratore unico della Soc. Prometeo Srl ha 

chiesto che l’affidamento in house alla Società partecipata Prometeo Srl sia previsto per 

un congruo periodo di almeno tre anni con la seguente motivazione: 
“La società Prometeo Srl ha predisposto diversi programmi di sviluppo e ampliamento 
della struttura dell’Ippodromo di Chilivani che necessiteranno di interventi strutturali 
pluriennali e un impegno dell’amministrazione comunale che garantisca continuità nella 
gestione dell’impianto. 
Lo scrivente amministratore in particolare ha avviato le interlocuzioni con i principali 
soggetti pubblici coinvolti nell’attività ippica e del galoppo al fine di addivenire alla 
realizzazione dei seguenti progetti: 

 Regione Autonoma della Sardegna, progetto di riqualificazione ambientale e 
strutturale del maneggio coperto con realizzazione di un’aula multimediale per 
la formazione degli allievi dei mestieri della filiera del cavallo, richiesta di 
coprogettazione fra l’amministrazione comunale e l’assessorato regionale 
all’ambiente; 

 Regione Autonoma della Sardegna, progetto di di promozione e di 
valorizzazione delle filiere legate al Mondo del Cavallo attraverso la 
realizzazione della “Settimana Internazionale del Cavallo Sardegna 2024 -
Horse Green Experience”, richiesta di coprogettazione fra l’amministrazione 
comunale e l’assessorato regionale al turismo; 

 Regione autonoma della Sardegna, avvio di un progetto di realizzazione di 
un’Academy mediante il processo di coprogettazione - fra i soggetti proponenti 
e l’Assessorato Lavoro e Formazione professionale regionale - per la 
realizzazione di interventi finalizzati allo sviluppo di un polo formativo per la 
filiera delle professioni legate al mondo del Cavallo a livello regionale tramite 
sottoscrizione di un accordo procedimentale; 

 MASAF, (Ministero dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste): 
nel corso del 2023 il ministero ha avviato una profonda e articolata 
ristrutturazione del settore ippico che ha riguardato, fra le altre cose, la 
revisione dei criteri di classificazione degli ippodromi per la ripartizione delle 
sovvenzioni alle società di corse, anche mediante l’introduzione di un fattore di 
premialità per quelle realtà ippiche che potrebbero costituire una valenza 
strategica internazionale. La nuova classificazione riqualificherebbe la struttura 
dell’Ippodromo di Chilivani fra quelle a valenza regionale/nazionale con 
conseguente impatto positivo sull’entità della sovvenzione ma naturalmente 



obbligherà la soc. Prometeo Srl a effettuare investimenti e migliorie negli 
impianti. 
Fra i principali criteri vi saranno sicuramente  

o le caratteristiche tecniche delle strutture e l’adeguatezza delle piste, il 
numero dei box per ospitalità dei cavalli, 

o le caratteristiche di attrattività e ospitalità quali la capienza e il numero 
di spettatori paganti, i servizi di ospitalità e la capacità di organizzare 
eventi,  

o la capacità organizzativa delle società di corse (cavalli partenti/partiti 
per numero di corse, scommesse interne ed esterne per numero di 
giornate di corse, cavalli stanziali in allenamento in periodo non di 
corse). 

Le attività di cui sopra, al fine di essere completate di un arco temporale di medio/lungo 
termine, necessiteranno di investimenti pluriennali e pertanto di certezze giuridiche in 
merito alla conduzione della struttura. Alla nuova classificazione ministeriale degli 
ippodromi si accompagnerà il nuovo contratto con le società di gestione per l’erogazione 
della nuova sovvenzione. Il ministero ha già comunicato che il contratto avrà valenza 
quantomeno triennale al fine di consentire ai soggetti gestori di poter programmare le 
attività pluriennali ed ammortizzare gli investimenti strutturali.” 
 

Alla nota viene allegato il piano degli investimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La sostenibilità economica dell’intero piano finanziario, oltre dalla copertura delle 
somme già disponibili in bilancio, deriva essenzialmente da: 
1. Compartecipazione da parte dell’ASVI (Agenzia per lo sviluppo e la valorizzazione 

ippica) nell’acquisto di attrezzature funzionali al miglioramento degli impianti con 
finalità di sviluppo delle discipline ippiche; 

2. Ricorso al leasing e/o finanziamento di medio periodo. 
 
L’affidamento della gestione in house dell’Ippodromo di Chilivani alla Soc. Prometeo per 
il periodo 2024-2025-2026 potrà garantire l’attuazione del Piano degli investimenti. 
 

IMPORTO 
DELL’AFFIDAMENTO 

L’importo dell’affidamento della gestione dell’Ippodromo in concessione determinato dal 

valore della produzione stimato sulla base delle previsioni comunicate con nota n. 6479 

del 06.03.2024 e certificate dall’organo di revisione in data 05.03.2024 per gli anni 2024 -

2025-2026,  ammonta ad € 1.855.246.   

 

 



SUPERAMENTO 
DELLA SOGLIA 
RILEVANZA 
COMUNITARIA 

NO 

L’importo stimato dell’affidamento ammonta ad € 1.855.246 e risulta inferiore alle soglie 

di rilevanza europea in quanto per gli affidamenti in concessione il Regolamento 

2023/2497/Ue stabilisce dal 01.01.2024 la soglia di € 5.538.000, confermato dall’art. 14 

del D.Lgs. n. 36/2023. 

L’affidamento non è quindi soggetto agli adempimenti previsti da comma 2 dell’art. 17 del 

D.lgs. 23.12.2022 n. 201. 
CONTESTO/ 
DESCRIZIONE DEL 
SERVIZIO/ 
TERRITORIO DI 
RIFERIMENTO 

Il servizio è essenzialmente mirato alla gestione del compendio Ippodromo di Chilivani, 
trasferito dall’Agenzia Laore della Regione Sardegna alla proprietà del Comune di Ozieri 
con atto Rep n. 1374 in data 23.07.2012. 
L’impianto ha una estensione di 370.000 mq., una pista ad anello di 1476,10 metri con 
una larghezza massima di 24,21 metri, con la pista interna inerbata dedicata alle corse 
di 1.259,98 metri e piste di allenamento, aree per salto ostacoli e tondini. La zona 
scuderia presenta 235 box e 36 prefabbricati, con 24 sellerie, 4 magazzini, 2 lettamaie, 
un servizio veterinario, un ambulatorio veterinario, 4 box di isolamento, alloggi e servizi 
per il personale. 
Il servizio quindi si occupa di gestire un impianto che riveste un ruolo irrinunciabile per  
il comparto ippico della Sardegna e contestualmente a svolgere le attività di 
produzione, erogazione e gestione dei servizi di interesse generale per cui non è 
possibile o conveniente il ricorso al mercato, secondo criteri di efficienza, di 
economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche, 
in considerazione delle caratteristiche del servizio in generale attinenti: 

 La gestione di tutte le attività e tutti i servizi connessi alla ristrutturazione, 
riqualificazione e gestione del Compendio denominato "Ippodromo Don 
Deodato Meloni di Chilivani per garantire la promozione dello sport ippico in 
Sardegna mediante l'organizzazione di regolari riunioni di corse di cavalli e 
consolidare così la vocazione storica di “Ozieri Città del cavallo”  

 La gestione di tutti i servizi necessari per lo sviluppo dell'attività ippica ed 
equestre e comunque di tutte le attività produttive, di allevamento, di tutela 
e selezione, sportive, ricreative, culturali, sociali e sanitarie che vedono il cavallo 
protagonista, anche quale fattore di sviluppo turistico; 

 La promozione di ogni idonea iniziativa per la tutela e salvaguardia delle specie 
equine con particolare riguardo a quella denominata anglo-arabo sardo a 
supporto del comparto legato all’allevamento del cavallo inserito nel  sistema 
produttivo del territorio di Ozieri, comprendente le regioni storiche del 
Logudoro, Monteacuto, Goceano,  in tutti i suoi aspetti economico-produttivi 
fortemente inseriti nel contesto rurale che vede la presenza del cavallo quale 
fattore storico, culturale ed identitario; 

 L'ideazione e la realizzazione di progetti e programmi finalizzati a promuovere 
anche all'estero le attività delle imprese del territorio, in particolare operanti, 
all'interno del sistema produttivo locale e regionale, per la diffusione e il 
rafforzamento della cultura del cavallo, della economia ippica e degli sport 
equestri; 

 La promozione di iniziative idonee a veicolare e rafforzare la cultura del cavallo 
e le attività produttive correlate all'ippica e agli sport equestri; il tutto nel 
rispetto della normativa vigente, particolarmente in materia di concorrenza e 
libero mercato, nonché in genere del principio di sussidiarietà;  

 La promozione di ogni iniziativa idonea alla diffusione della cultura del cavallo e 
degli sport equestri con particolare riguardo alla adeguata valorizzazione a 
livello nazionale e internazionale dei marchi: "Ippodromo di Chilivani" 
"Ozieri Città del Cavallo" — "Derby Sardo"; 



 La promozione, l'implementazione e la gestione di specifiche iniziative che, 
sulla base della capacità di attrattiva scaturente dal complesso delle attività 
dell'Ippodromo di Chilivani possa valere ad intercettare i consistenti flussi 
turistici della Sardegna Settentrionale e veicolare la proposizione della 
offerta turistica della Città di Ozieri e del suo territorio; 

 La collaborazione con gli uffici della UE e le altre istituzioni internazionali e 
con le strutture e gli organismi specializzati del sistema nazionale e regionale 
al fine di partecipare all'elaborazione, alla proposizione e alla attuazione di 
iniziative di particolare rilevanza per lo sviluppo della cultura del cavallo e 
degli sport equestri; 

 L’eventuale sottoscrizione di accordi a livello internazionale,  comunitario, 
nazionale, regionale e locale per l'attuazione di iniziative e programmi 
coessenziali ai fini sociali; 

 L’attivazione di specifiche convenzioni con la Regione Sardegna, e con gli 
altri soggetti pubblici e privati interessati al perseguimento delle finalità 
societarie. 

 

L’impianto riveste una funzione fondamentale per il supporto del comparto 
caratterizzato da aziende di piccole dimensioni, dove la presenza del cavallo, in 
un numero limitato con media di 4 esemplari, assume un carattere storico,  
culturale ed identitario. Risulta quindi rilevante l’opera tesa all’incremento, 
selezione e salvaguardia del cavallo sardo ed in particolare dell’anglo -arabo 
sardo inserito nel contesto generale del mondo dell’ippica e degli sport 
equestri. 

Va anche ricordato che l'ippodromo di Chilivani rappresenta l'unico Centro di 
allenamento al servizio di tutta la Sardegna, dove ogni anno debuttavano oltre 
duecento nuovi puledri, ridottisi in questi ultimi anni a causa della crisi del settore. 

Assolve quindi una funzione di sostegno dei sistemi produttivi locali garantendo 
un accesso diffuso e universale a tutte le aziende del comparto, con opportunità 
di sviluppo di programmi di valorizzazione anche oltre l’ambito regionale in 
termini di turismo culturale e sportivo.. 

Per le sue caratteristiche il servizio è improntato al perseguimento di obiettivi 
di interesse pubblico in favore della collettività, garantendo universalità e 
socialità, con un sistema di accessibilità fisica ed economica, continuità, non 
discriminazione, qualità e sicurezza, intesi come necessari per assicurare la 
soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello 
sviluppo e la coesione sociale. 

 
STANDARD 
QUALITATIVI DI 
SERVIZIO 

Il Contratto di servizio per la gestione del Compendio Ippodromo di Chilivani 
contempla una serie di attività che sono mirate a garantire lo svolgimento dei “servizi 
necessari per lo sviluppo dell'attività ippica ed equestre e comunque di tutte le attività 
produttive, di allevamento, di tutela e selezione, sportive, ricreative, culturali, sociali e 
sanitarie che vedono il cavallo protagonista, anche quale fattore di sviluppo turistico.” 

L’Ippodromo di Chilivani rappresenta storicamente il riferimento per l’allevamento 
del cavallo in Sardegna, in quanto svolge il ruolo essenziale di fulcro delle attività 
legate alla valorizzazione del cavallo nello sport ippico in Sardegna. In questo senso 
è chiamato quindi a rappresentare una funzione di supporto al comparto 
caratterizzato dalla diffusione di piccole aziende agricole inserite in un contesto 
economico-produttivo fortemente annesso al mondo rurale, che vede la presenza 
del cavallo quale fattore storico, culturale ed identitario.  
La missione di sviluppo delle attività sportive va inserita quindi in un quadro più 



generale di sviluppo dell’allevamento del cavallo ed in particolare del cavallo 
anglo-arabo sardo, con finalità di tutela, incremento, selezione e sostegno dei 
sistemi produttivi locali con opportunità di sviluppo di programmi di valorizzazione 
del cavallo sardo in termini sociali, culturali e turistici.  
La gestione deve quindi tenere conto dei criteri di efficienza, di socialità, di 
economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse 
pubbliche, con particolare riferimento all’universalità nell’accesso ai servizi offerti, 
oltre che rappresentare un beneficio evidente per la collettività legato al 
potenziale sviluppo di progetti e programmi finalizzati a promuovere anche 
all'estero le attività delle imprese del territorio, operanti, all'interno del sistema 
produttivo locale e regionale. 
La verifica degli standard qualitativi dei servizi offerti rispetto a quanto previsto dal 
contratto di servizio diviene essenziale per accertare il raggiungimento degli obiettivi 
che l’ente ha programmato di ottenere con la gestione in house. 
Al fine di definire gli standard di qualità sui servizi offerti, la Società ha elaborato la 

Carta dei Servizi, con l’intento di definire i rapporti con i clienti/utenti, i livelli di 

qualità offerti, i parametri qualitativi garantiti, le modalità di verifica degli stessi da 

parte dei clienti/utenti nonché le forme di segnalazione dei disservizi eventualmente 

riscontrati e le modalità di presentazione dei reclami.  

 

Al fine di verificare il grado di soddisfazione dei servizi offerti dalla Soc. Ippodromo 
di Chilivani Srl nel 2022 è stato promosso un sondaggio fra le scuderie che 
utilizzano l’Impianto nell’ambito della propria attività.   
E’ stato quindi inviato all’indirizzo mail delle scuderie un questionario con l’invito ad 
esprimere la propria valutazione secondo la scheda allegata alla presente relazione.   

 
   
RISULTATI DEL CUSTOMER 
SATISFACTION  
 
 

 
DATI 

 
PERCENTUALI 

Scuderie coinvolte  

 

45  

Risposte ottenute  

 

15  

Insoddisfacente  

 

5 33,33% 

Soddisfacente  

 

10 66,66% 

Più che soddisfacente   

 

0  

  
 
In tema di qualità dei servizi, il questionario inoltrato alla Soc. Prometeo Srl ha ottenuto 
in data 30.11.2023 il risultato seguente: 
 
 
 
 



 
 SI NO NOTE 

La gestione del servizio è conforme alle 

clausole contenute nei contratti di 

servizio? 

Si   

 

 

La società dispone di figure professionali 

adeguate e in numero sufficiente a 

garantire la corretta erogazione del 

servizio? 

Si   

 

Il costo finale dei servizi erogati è 

congruo? 

Si   

Sono pervenute segnalazioni da parte dei 

dipendenti della società in merito al 

mancato rispetto di norme a tutela dei 

lavoratori ed in particolare sulla sicurezza 

nei luoghi di lavoro? 

 No  

 

 

Sono pervenuti reclami da parte 

dell'utenza in merito ad eventuali 

disservizi? 

 No  

 

Si sono rese necessarie azioni correttive  

al fine di ottimizzare il rapporto tra 

obiettivi e azioni realizzate, nonché fra 

risorse impiegate e risultati? 

 No  

 

 
Il  Decreto n.639 del 31.08.2023 del Ministro delle Imprese e del Made in Italy sulla 
regolazione del settore dei servizi pubblici locali non a rete di rilevanza economica (in 
attuazione dell’art. 8 del D.Lgs 201/2022), ha previsto gli indicatori di qualità. 
 

Relativamente alla gestione del compendio Ippodromo di Chilivani trova attuazione 
quanto previsto dal Decreto n. 639 del 31.08.2023 per quanto attiene agli impianti 
sportivi, pura avendo la struttura una finalità che va anche oltre l’aspetto puramente 
sportivo. 
 

Gli indicatori di qualità sono quindi riportati nella presente relazione,  a seguito degli 
aggiornamenti comunicati dall’Amministratore unico della Prometeo Srl in data 
06.12.2023 prot. n. 31914. 
 

INDICATORI DI QUALITA' 
(Decreto n.639 del 31.08.2023 del Ministro delle Imprese e del Made in Italy) 

 

Descrizione 
Tipologia 
indicatore 

Impianti sportivi/Ippodromo 

Qualità contrattuale   

SI 
Tutte le procedure inerenti i servizi 
sono definite nel rispetto della 
Circolare del Ministero delle 



Politiche Agricole e Forestali 
emanato in data 08.02.2023 e 
modifiche successive. 
In particolare a riguardo di: 
Ingresso cavalli 
Accesso ai Box 
Gestione Libretti (Proposizione di 
corse) 
Iscrizioni alle Corse. 
I servizi sono accessibili on line dal 
sito internet dell’Ippodromo di 
Chilivani o direttamente dal portale 
nazionale Hippoweb. 

 
 

Definizione procedure di 
attivazione/variazione/cessazione 
del servizio (modulistica, 
accessibilità per l'acquisto, 
accessibilità alle informazioni e 
canali di comunicazione, etc.) 

qualitativo  

Tempo di risposta alle  richieste 
di attivazione del servizio 

quantitativo 
Appena possibile e comunque entro  

2 GIORNI 

Tempo di risposta alle richieste di 
variazione e cessazione del 
servizio 

quantitativo 
Appena possibile e comunque entro  

2 GIORNI 

Tempo di attivazione del servizio quantitativo 
Appena possibile e comunque entro  

2 GIORNI 

Tempo di risposta motivata a 
reclami 

quantitativo 30 GIORNI 

Tempi di risposta motivata a 
richieste di rettifica degli importi 
addebitati 

quantitativo 30 GIORNI 

Tempo di intervento in caso di 
segnalazioni per disservizi 

quantitativo 
Appena possibile e comunque entro  

2 GIORNI 

Cicli di pulizia programmata  quantitativo 
Servizio raccolta stallatico  

entro 2 giorni 

   

Carta dei servizi qualitativo 
SI 

La Carta dei Servizi è stata 
aggiornata il 25.05.2023 

Modalità di pagamento e/o 
gestione delle rateizzazioni 

qualitativo 

SI 
Il sistema tariffario è inserito nella 
Carta dei Servizi e pubblicato nella 

Sezione Amministrazione 
Trasparente  . 

E contemplata la rateizzazione 
mensile dei servizi. 

Qualità tecnica    

Mappatura delle attività relative 
al servizio 

qualitativo SI 



Mappatura delle attrezzature  e 
dei mezzi 

qualitativo SI 

Predisposizione di un piano di 
controlli periodici 

qualitativo 

SI 
Verifiche negli impianti 

Verifica semestrale dell’impianto 
antincendio 

Obblighi in materia di sicurezza 
del servizio 

qualitativo 
SI 
 
 

Accessibilità utenti disabili qualitativo 

SI 
E’ stato realizzato un parcheggio 

specifico per disabili, inoltre è stata 
realizzata un’area con accesso 

facilitato nella tribuna e i servizi 
igenici dedicati ai disabili 

Altri indicatori 
qualitativo 

e/o 
quantitativo 

 
SI 

E’ previsto un costante programma 
di manutenzione delle piste al fien 
di garantire un utilizzo qualitativo 

 
 

Qualità connessa agli obblighi di 
servizio pubblico 

  

SI 
Sono previste agevolazioni tariffarie 
per gli allevatori che presentano più 

di tre cavalli 

Agevolazioni tariffarie quantitativo  

Accessi riservati quantitativo 
SI 

Sono previsti accessi riservati per 
allevatori e operatori 

Altri indicatori connessi agli 
obblighi di servizio pubblico 

qualitativo 
e/o 

quantitativo 

SI 
Nel rispetto del contratto di servizio 

in merito alla promozione  del 
comparto ippico sono stati 

organizzati Forum e i incontri 
pubblici  

Finalizzati alla valorizzazione della 
filiera del cavallo in Sardegna 

   
 

COSTI PER 
L’ENTE LOCALE 

L’affidamento della gestione dell’Ippodromo di Chilivani srl non comporta oneri a 
carico del Bilancio del Comune di Ozieri e non sono previste compensazioni. 

 

 
Oneri a carico del bilancio del 
Comune di Ozieri per la 
gestione dell’Ippodromo di 
Chilivani 
 
  

2020 2021 2022 2023 
 

 
Nessuno 

 
Nessuno 

 
Nessuno 

 
Nessuno 

Sono previsti trasferimenti per spese di investimento inerenti l’impianto 
sportivo, anche a seguito di specifici finanziamenti regionali.  
 



COSTI PER GLI 
UTENTI 

 

Per il 2024 è stato confermato il piano tariffario del 2023 e inserito nella carta dei servizi 
della Soc. Pormeteo Srl.   

I costi di accesso ed il piano tariffario sono determinati per garantire la fruizione 
sostenibile e non discriminante dei servizi bei confronti delle aziende, degli allevatori, 
degli operatori ippici e dei cittadini. Tale soluzione diviene essenziale nel  supportare il 
sistema dell’ippica sarda e l’economia del territorio.  

L’adeguamento del piano tariffario tende a confermare la sostenibilità da parte degli 
utenti/allevatori e potrà essere indirizzato negli anni verso il recupero dell’aumento dei 
costi di servizio. 

 
TARIFFE 2024 

 

PROPRIETARI / SCUDERIE 

BOX 

a.a. - p.s.a. (al giorno)  1 € 3,66 

P.S.I. (al giorno)  1 € 3,63 

Ingressi  1 € 6,10 

Ingressi Straordinari 1 € 61,00 

 

Galoppi d’esercizio in erba 
stanziali 

1 € 19,52 

Lavori in pista in sabbia non 
stanziali 

1 € 18,30 

Lavori in pista in erba non 
stanziali 

1 € 24,40 

   

Soste   

Trucioli 1 € 30,00 

Pagia 1 € 20,00 

 

ALLENATORI 

Sellerie (al mese)  1 € 5,00 al mq.  + energia 

Area Giostra (all' anno)  1 € 1.171,20 

Consumo Energia Elettrica Al costo 

 

DIRITTI SEGRETERIA 

Bolli per spedizione E/C  1 € 1,81 

Spese di spedizione E/C  1 € 5,00 

Diritti segreteria 1 € 8,54 

Fax A pagina € 0,98 

Copia A pagina € 0,24 

Scheda performance (video) 1 € 0,61 

Scheda performance (stampa) 1 € 1,83 

 

BIGLIETTERIA 

Biglietto ingresso giornate di 
corse 

1 € 5,00 

 

Rinnovo licenze  € 16,00 

Rinnovo colori  € 15,00 
 

ANALISI 
COMPARATA 
SULLA 
ECONOMICITÀ 
DELLA GESTIONE 

Con il fine di garantire la rilevante attività svolta dal compendio Ippodromo di Chilivani 
in termini sociali e di supporto al comparto ippico ed più in generale agricolo e del 
mondo rurale del territorio, l’Amministrazione Comunale con Deliberazione del 
Consiglio comunale n. 52 del 28.12.2021 ha dovuto adottare i provvedimenti necessari 
in merito alla Società Ippodromo di Chilivani Ozieri Srl, interamente partecipata dal 
Comune e nata per la gestione in house dell’Ippodromo di Chilivani, stabilendo  il 



mantenimento con razionalizzazione, consistente nella fusione con incorporazione 
all’interno della Prometeo Srl (motivato dal mancato rispetto del requisito fatturato 
medio, nel triennio precedente inferiore a un milione di euro, come prescritto dall’art.20 
comma 2, lett. d, del TUSP). 
Il percorso complesso per arrivare alla conclusione del processo di fusione per 
incorporazione della Società Ippodromo di Chilivani Srl nella Prometeo Srl, ha creato le 
condizioni per poter valutare l’affidamento della gestione in house dell’Ippodromo di 
Chilivani, nel rispetto delle norme dettate dal Testo Unico in Materia di Società 
Partecipate (TUSP) di cui al D.lgs. 19.08.2016, n. 175. 
In ordine al nuovo assetto che si è determinato in merito alla gestione dei servizi in 
regime di house providing tramite la Società Partecipata Prometeo Srl, si rende 
opportuna una  puntuale valutazione anche in previsione degli adempimenti da 
adottare in coerenza con la disciplina di cui al TUSP all’art. 20, comma 1 .  
Nei termini di tale valutazione, il D. Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”, agli 
artt. 5 e 192, ha disciplinato gli affidamenti diretti dei servizi pubblici di rilevanza 
economica prevedendo anche la possibilità di ricorso all'istituto dell'in-house providing. 
Risulta utile il richiamo all'art. 192, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 sopra citato “ai fini 
dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul 
mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la 
valutazione sulla congruità economica dell'offerta dei soggetti in house, avuto riguardo 
all'oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella motivazione del 
provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei 
benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con rifermento agli 
obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, 
nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche”. 
In tal senso le direttive dell’ANAC dell’8 Settembre 2021 “Indicazioni in materia di 
affidamenti ‘in house’ di contratti aventi ad oggetto lavori, servizi o forniture disponibili 
sul mercato in regime di concorrenza ai sensi dell’art. 192, comma 2, del Dlgs. n. 
50/2016 e s.m.i.”, prevedono che nell’ambito dell’attività istruttoria di motivazione 
della ragioni del mancato ricorso al mercato “la stazione appaltante svolge le valutazioni 
di competenza in ordine alla presenza sul mercato dei lavori, servizi o forniture da 
affidare, alla congruità economica dell’offerta dell’organismo in house e ai benefici per 
la collettività della forma di gestione prescelta, dando atto delle scelte effettuate e delle 
relative motivazioni in apposito atto. Le valutazioni sono effettuate preventivamente 
rispetto alla scelta della modalità di affidamento da adottare.” 
Da ultimo l’art. 7, commi 1,2 e 3 del d.lgs. n. 36/2023 consente l’affidamento in house, 
apparentemente senza i vincoli del precedente art. 192 del d.lgs. n. 50 del 2016 
introduce elementi di novità: 
“1. Le pubbliche amministrazioni organizzano autonomamente l’esecuzione di lavori o la 
prestazione di beni e servizi attraverso l’auto-produzione, l’esternalizzazione e la 
cooperazione nel rispetto della disciplina del codice e del diritto dell’Unione europea. 
2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in 
house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3. Le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento un 
provvedimento motivato in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle 
connesse esternalità e della congruità economica della prestazione, anche in relazione al 
perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità della 
prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche”... 
3. L’affidamento in house di servizi di interesse economico generale di livello locale è 
disciplinato dal decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201.” 
Il comma 2 dell’art. 14 del D.Lgs. n. 201/2022 recita “Ai fini della scelta della modalità di 
gestione del servizio e della definizione del rapporto contrattuale, l’ente locale e gli altri 
enti competenti tengono conto delle caratteristiche tecniche ed economiche del servizio 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0201_servizi_pubblici_locali_economici.pdf


da prestare, inclusi i profili relativi alla qualità del servizio e agli investimenti 
infrastrutturali, della situazione delle finanze pubbliche, dei costi per l’ente locale e per 
gli utenti, dei risultati prevedibilmente attesi in relazione alle diverse alternative, anche 
con riferimento a esperienze paragonabili, nonché dei risultati della eventuale gestione 
precedente del medesimo servizio sotto il profilo degli effetti sulla finanza pubblica, della 
qualità del servizio offerto, dei costi per l’ente locale e per gli utenti e degli investimenti 
effettuati.” 
 
LA CONSULTAZIONE PRELIMINARE DI MERCATO 
 

Nel rispetto dei principi richiamati dalle normative vigenti in merito all’affidamento in 
house e ribadite dalle Linee-guida dell’ANAC, anche con riferimento all’accertamento 
della presenza sul mercato del servizio da affidare, si è ritenuto opportuno svolgere una 
consultazione preliminare di mercato di cui all’art. 66 del D.Lgs. n. 50/2016. 
 

La Consultazione preliminare di mercato, ai sensi delle Linee Guida n. 14 dell’ANAC 
“Indicazioni sulle consultazioni preliminari di mercato”: 
 

o non costituisce una procedura di affidamento di un contratto pubblico; 
o non impegna l’amministrazione a bandire alcuna successiva gara e la risposta 

allo stesso non vale a conferire all’operatore economico interessato alcun 
diritto di partecipazione o di prelazione sulla futura ed eventuale 
aggiudicazione, né altro diritto o pretesa di alcun tipo nei confronti del 
dell’Amministrazione; 

o l’Amministrazione si riserva la facoltà di interrompere, modificare, prorogare, 
sospendere la procedura, consentendo a richiesta dei soggetti intervenuti, la 
restituzione della documentazione eventualmente depositata, senza che ciò 
possa costituire, in alcun modo, diritto o pretesa di qualsivoglia risarcimento o 
indennizzo. 

 
Il ricorso alla Consultazione preliminare di mercato di cui all’art. 66 del D.Lgs. n. 50/2016 
risulta particolarmente giustificata dalla specificità del servizio di gestione del 
compendio Ippodromo di Chilivani, inserito in un contesto socio economico rurale 
caratterizzato da una dimensione aziendale di ridotte dimensioni, in assenza di elementi 
evidenti di presenza di soggetti adeguatamente strutturati nella gestione di servizi legati 
alle attività ippiche; 
 
Con deliberazione n. 153 del 30.11.2022, la Giunta Comunale ha espresso indirizzi per 
avviare un procedimento volto ad acquisire elementi istruttori, al fine di valutare se 
risulti possibile e conveniente prevedere l’affidamento della gestione della struttura 
attraverso l’eventuale ricorso al mercato, nella forma del contratto pubblico di 
concessione di cui agli artt. 164 e ss. del D.lgs. 50/2016 in alternativa alla gestione in 
house providing.  
 
Con avviso pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. 626  del 01.12.2022 e 
pubblicato con  prot. n. 29157   del   01.12.2022  per 15 giorni all’Albo Pretorio del 
Comune di Ozieri e nella sezione Bandi di gara di Amministrazione Trasparente del sito 
del Comune, è stata avviata la procedura  della Consultazione Preliminare di Mercato 
all’art. 66 del D.Lgs. n. 50/2016 finalizzata a conoscere l’assetto del mercato di 
riferimento, l’esistenza di operatori economici interessati all’affidamento, le relative 
caratteristiche soggettive. 
 
 
 



 

La consultazione preliminare di mercato ha registrato il seguente risultato  
 

AMMINISTRAZIONE BANDO OGGETTO 
GARA 

REQUISITI RISULTATO  

Comune di Ozieri Prot. n. 29157 
del 01.12.2022 

Gestione 
compendio 
Ippodromo di 
Chilivani 

-Idoneità 
professionale 
-Capacità 
economico 
finanziaria 
-Capacità 
tecniche 
professionali 

DESERTA 

 
I DATI DELLA GESTIONE 
L'ambito operativo della società si estende dalla gestione degli impianti composti di box 
per cavalli (n. 235), che comportano l'affidamento in uso a privati a fronte di un canone 
di affitto, alla manutenzione ed esercizio delle piste di allenamento e da corsa 
assicurando il miglior stato di efficienza delle stesse e delle aree di allenamento dei 
cavalli.  
 
Tali obblighi sono imposti con apposita Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali che programma il calendario di corse e finanzia spese e premi. La stessa 
convenzione impone alla Società il servizio di segreteria e l'organizzazione, nel rispetto 
dei regolamenti tecnici, delle corse al galoppo in attuazione del calendario nazionale 
delle stesse e sulla base dei montepremi di anno in anno assegnati. 
 
Grazie alla titolarità dell'impianto, alla cessazione della gestione diretta da parte della 
Regione sarda, il Comune di Ozieri attraverso la sua partecipata ne ha assicurato la 
continuità dell'attività il cui impatto economico e sociale è di notevole importanza e 
rilievo. In primo luogo in termini di occupazione garantita ad allenatori, fantini, artieri e 
lavoratori dell'indotto (veterinari, maniscalchi, fornitori di biada e paglia trasportatori 
ecc.). E’ utile ricordare che l'ippodromo di Chilivani ha l'unico Centro di allenamento al 
servizio di tutta la Sardegna, dove ogni anno debuttavano oltre duecento nuovi puledri, 
ridottisi purtroppo in questi ultimi anni a causa della crisi del settore. 
 

 
 
DATI OPERATIVI 
 

 

    Dati Operativi 2018 2019 2020 2021 2022
 

2023 

Proventi scuderie 128.143,72 146.472,13 155.895,10 193.344,39 208.216,57 198.859,17 

Cavalli partecipanti 904 926 892 1083 882 

 

950 

Scuderie partecipanti 148 167 170 176 166 

 

177 

N. Giornate di corse 15 14 14 16 14 

 

 

14 

N. spettatori 7598 10162 4.607 4.769 7.995 

 

9492 

Incassi da pubblico 30.220,00 54.070,00 21.710,00 22.045,00 36.595 

 

42.580 

Proventi 

UNIRE/ASSI/MIPAAF 
368.505,84 368.504,00 382.308,24 388.868,29 393.904 

 

222.649,45 

*Dati economici 2023 al 31.10.2023 
 
 

 



BILANCI 
 

BILANCI 

ANNO COSTI RISULTATO D’ESERCIZIO 

2017 € 412.188 -27.670 

2018 € 497.264 -2.732 

2019 € 600.207 - 4.887 

2020 € 538.952 1.020 

2021 € 542.278 229 

2022 
Fino al 
31.10.2022 
Ante fusione 

€434.780 -235 

2022 
Dal 31.10.22 al 
31.12.22 

€ 69.706 66.660 

2023 
Stimato 

€ 468.472 116.747 

 
La gestione del servizio ha garantito l’organizzazione delle giornate di corse 
programmate dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ed in aggiunta 
giornate di corse sostenute dall’Assessorato Regionale all’agricoltura.  
 

COSTI 

ANNO COSTI 

2017 € 412.188 

2018 € 497.264 

2019 € 600.207 

2020 € 538.952 

2021 € 542.278 

2022 
    Fino al 31.10.2023 Ante fusione 

€ 434.780 

2022 
    Dal 31.10.2023 al 31.12.2023 post fusione 

€ 69.706 

2022 € 504.486 

2023 
 

€ 468.472 

   

FATTURATO  IMPORTO 

Importo fatturato conseguito nel 2017  
  

€ 456.773,42 

Importo fatturato conseguito nel 2018  
  

€ 466.875,64 

Importo fatturato conseguito nel 2019  
  

€ 503.343,17 

Importo fatturato conseguito nel 2020  
  

€ 479.139,05 

Importo fatturato conseguito nel 2021  
  

€ 518.073,00 

Importo fatturato conseguito nel 2022 
  

€ 553.582,37 

Importo fatturato conseguito nel 2023 
  

€ 585.219,90 

 



 

 
Il risultato ha consentito l’erogazione agli allevatori partecipanti di premi che risultano 
essenziali per i bilanci delle scuderie e delle aziende agricole che si occupano 
dell’allevamento del cavallo, con particolare riferimento al cavallo anglo-arabo sardo. 
 
 
 
PREMI DISTRIBUITI A SCUDERIE E AZIENDE AGRICOLE 

 
PREMI 2018 2019 2020 2021 2022 2023 
PREMI 
MINISTERO 
POLITICHE 
AGRICOLE 
ALIMENTARI E 
FORESTALI 

306.240,00 307.300,00 324.800,00 323.800 323.400 286.000 

PREMI REGIONE 
SARDEGNA 
ASSESSORATO 
AGRICOLTURA 

212.000,00 362.000,00 283.500,00 289.900 212.000 445.000 

PREMI DA 
SPONSOR 

50.380,00 35.060,00 30.000,00 30.000 30.000 

 

5.000 

 
ECONOMICITA’ DELLA GESTIONE 
I dati della gestione degli ultimi anni evidenziano il raggiungimento del sostanziale 
equilibrio economico finanziario, improntato prioritariamente al mantenimento degli 
standard qualitativi nei confronti degli utenti a costi sostenibili. 
Un aumento infatti dei costi a carico del comparto risulterebbe insostenibile e dannoso 
considerata anche la crisi che sta attraversando il settore dell’allevamento del cavallo in 
generale in tutta Italia ed in particolare in Sardegna. 
Elemento non trascurabile da tenere in considerazione riguarda il fatto che 
l’affidamento in house non ha determinato oneri a carico del Bilancio del Comune per la 
gestione dell’Ippodromo e relative attività ad esso inerenti. 
Il Comune di Ozieri che ha la responsabilità di gestione del compendio Ippodromo di 
Chilivani deve individuare forme di gestione che siano mirate al perseguimento delle 
finalità istituzionali rappresentate dal ruolo che l’impianto assume per il supporto ed il 
sostegno del comparto dell’ippica sarda e di riferimento per lo sviluppo dei programmi 
di valorizzazione del sistema imprenditoriale territoriale legato al mondo del cavallo. 
 
ANALISI COMPARATA 
I costi contenuti delle tariffe dei box, la disponibilità di strutture per l’allenamento, 
piste, tondini, svolgimento corse, e le attività volte alla salvaguardia, promozione e 
incremento del cavallo sardo ed in particolare del cavallo anglo-arabo sardo, richiedono 
una gestione improntata la raggiungimento di obiettivi  di interesse generale, rafforzato 
dall’esigenza di garantire l’utilizzo dell’impianto anche nell’ambito di programmi di 
valorizzazione dei sistemi produttivi del territorio. 
 

1. Affidamento a terzi. I dati raccolti mettono in evidenza la criticità di un ricorso 
al mercato dettata innanzitutto dall’assenza di prospettive di gestione con 
produzione di utile di impresa, se non tramite ricorso ad aumenti consistenti 
dei costi delle tariffe a carico di operatori, aziende agricole e spettatori, 
determinati dall’esigenza di garantire standard attuali. Un fattore che mette a 
rischio la continuità del servizio di supporto al comparto ippico, con ricadute 
negative immediate su imprese e operatori e sull’allevamento del cavallo sardo 



e compromissione delle opportunità di sviluppo del sistema all’interno dei 
programmi di valorizzazione delle vocazioni produttive del territorio. L’assenza 
dei caratteri di socialità e universalità, accesso non discriminato, potrebbero 
determinare il mancato pieno utilizzo del compendio, quale riferimento 
dell’allevamento del cavallo sardo, con il rischio di compromettere la funzione 
sociale dell’impianto per il perseguimento dei fini  istituzionali e dei benefici 
nei confronti della comunità. La soluzione non garantisce quindi gli obiettivi di 
universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, 
nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche. Considerate le condizioni 
dell’allevamento del cavallo sardo, caratterizzato da diffuse piccole imprese 
agricole e da scuderie dalla limitata struttura organizzativa, risulta improbabile 
nel territorio la presenza di soggetti imprenditoriali con professionalità 
qualificate adeguate alla gestione dell’Ippodromo.  

         L’opportunità di ricorso al mercato è da ritenersi allo stato attuale 
impraticabile a causa delle caratteristiche peculiari della gestione di un 
impianto che di fatto fanno registrare l’assenza di condizioni per affidamento 
in concessione a terzi, data l’indisponibilità di soggetti imprenditoriali con 
idoneità professionali, capacità economico finanziaria e capacità tecnico 
professionali tali da garantire la gestione dell’Ippodromo di Chilivani, nel 
contesto territoriale e alle condizioni socio economiche esistenti.  

         Dati confermati dalla Consultazione Preliminare di mercato avviata  ai sensi 
dell’art. 66 del D.Lgs. n. 50/2016, che si è conclusa con l’assenza di 
manifestazioni di interesse. 

2. Erogazione diretta. la gestione diretta con personale proprio risulta 
impraticabile a causa della carenza della dotazione organica del Comune. 

 

3. Affidamento a società mista. Il ricorso a forme di partenariato pubblico/privato 
comporterebbe complessità gestionali ed amministrative, e nei rapporti con il 
privato. La soluzione risulta di difficile attuazione considerate le caratteristiche 
del servizio e la necessità di garantire continuità operative e di realizzazione 
dei programmi promossi dal Comune. 

 

4. Affidamento in house: Soluzione praticabile in quanto l’Ente è socio unico della 
società in house, in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente (in 
particolare Codice Contratti Pubblici - D. Lgs 50/2016 e TUSP – D.Lgs 175/2016) 
per risultare affidataria del servizio in quanto soddisfa le seguenti condizioni: 
o Totale partecipazione pubblica; 
o Sussistenza dei requisiti del controllo analogo; 
o Oltre l’80% dell'attività della persona giuridica controllata è effettuata 

nello svolgimento dei compiti ad essa affidati  dall’amministrazione 
aggiudicatrice controllante; 

 

RAFFRONTO CON IL CONTESTO TERRITORIALE 
Risulta storicamente confermata la rilevanza rappresentata dall’Ippodromo di Chilivani 
come struttura di riferimento per gli sport equestri in Sardegna, grazie anche alla 
presenza dell’unico centro di allenamento dal quale ogni stagione vengono immessi nel 
circuito delle corse regionali e nazionali centinaia di puledri. Un fattore che evidenzia il 
valore dell’impianto di Chilivani rispetto al comparto generale dell’allevamento del 
cavallo sardo.  
Nel contesto territoriale del Nord Sardegna opera anche un Ippodromo di minori 
dimensioni presso Sassari. La struttura è attualmente nella disponibilità del Comune di 
Sassari il quale nel 2019 ha avviato una gara per l’affidamento della gestione, 
registrando il seguente risultato: 



 
 

AMMINISTRAZIONE ANNO OGGETTO GARA BASE D’ASTA RISULTATO GARA 

Comune di Sassari 2019 Procedura aperta 
concessione per sei 
anni servizio gestione 
ippodromo “G.Pinna” 
Sassari 

Canone 
mensile 
€ 1.000,00 

DESERTA 

 
CONCLUSIONI 
 
Dalla comparazione valutativa dei modelli organizzativi possibili risulta evidente che è 
preferibile perseguire la scelta del modello gestionale “in house” ovvero l’affidamento 
diretto a organismo strumentale dell’Ente. 
 
La gestione in house consente al Comune di Ozieri di acquisire notevoli vantaggi 
nell’interesse generale, fra i  quali: 
a) la titolarità pubblica della gestione effettiva del servizio, seppur espletata secondo 
metodi imprenditoriali che assicurino le condizioni di economicità, efficacia ed 
efficienza, consente la continuità e il pieno utilizzo del compendio Ippodromo di 
Chilivani, attribuendo caratteristiche di sistema pubblico, svolto nell’interesse della 
collettività, in tutte le decisioni afferenti alla concreta attività gestionale del servizio; 
b) l’assenza di scopi di lucro in capo alla società in house, che non opera con lo scopo 
di distribuire i profitti tra i soci, ma con l’obiettivo primario di prestare un servizio per 
l’Ente ed indirettamente alla collettività al miglior rapporto qualità/prezzo. Nel 
mantenimento dell'equilibrio economico e finanziario, garantisce quindi che i ricavi 
derivanti dal servizio siano totalmente destinati alla copertura dei costi del servizio, e 
che ogni margine disponibile sia reinvestito nel miglioramento della qualità del servizio 
stesso in favore dell’utenza;  
c) i maggiori e più rapidi margini di intervento disponibili per l’ente affidante nei 
confronti di un gestore in house, rispetto ad un operatore privato, qualora emergessero 
criticità nella gestione del servizio, sia sotto il profilo economico, sia sotto altri profili 
quali i rapporti con Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e 
l’Assessorato Regionale Agricoltura che programmano e finanziano le corse 
distribuendo i premi agli operatori e allevatori; 
d) la possibilità per il Comune di attuare, attraverso le forme di esercizio del controllo 
analogo, di un pregnante monitoraggio sulla gestione complessiva della società in 
house, che rende più efficace anche l’attività di controllo del servizio, del relativo 
contratto di gestione e degli standard qualitativi;  
e) il contenimento dei costi e dei tempi necessari per l’affidamento del servizio rispetto 
alle procedure di gara per la selezione di un’impresa affidataria o del partner privato di 
una società mista. 
 

Per quanto attiene la valutazione dei benefici per la collettività, l’analisi del confronto 
comparativo mette in evidenza che la soluzione della gestione in house garantisce  
obiettivi di  

o universalità e socialità,  
o di efficienza,  
o di economicità  
o di qualità del servizio,  
o ottimale impiego delle risorse pubbliche. 

 

In particolare la soluzione dell’affidamento in house consente il raggiungimento degli 
obiettivi di universalità e socialità  : 
-l’uguaglianza di comportamento nei confronti degli utenti dell’Ippodromo (allevatori, 



fantini, artieri, allenatori, spettatori, ecc.) a prescindere dalle circostanze e dal grado di 
redditività economica; 
- l’imparzialità in termini di accessibilità fisica ed economica alla fruizione dei servizi 
dell’impianto, soggetta a verifiche e monitoraggi sugli standard qualitativi; 
- la continuità dell’erogazione delle prestazioni, in particolare in ragione di garanzia di 
svolgimento delle corse inserite e finanziate dal Ministero delle Politiche Agricole e 
Forestali e dall’Assessorato Regionale all’Agricoltura, con opportunità di sostegno 
all’intero comparto del cavallo sardo. 

SUSSISTENZA 
DEI REQUISITI 
ORDINAMENTO 
EUROPEO 

SI  
 
La forma di gestione non prevede il ricorso ad aiuti di Stato e quindi risulta la non 
applicabilità dell’art. 107 del TFUE  dell’Unione Europea. 
 
L’art. 17 della Direttiva 2014/23/UE, in tema di aggiudicazione dei contratti di 
concessione, statuisce che una concessione aggiudicata ad una società in 
house (avente i requisiti previsti dalle norme) “non rientra nell’ambito di 
applicazione della presente direttiva” , confermando che sussiste compatibilità tra 
l’istituto della concessione e quello dell’ in house. 
 
 

RISPETTO DELLA 
NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO 

SI 
 
Affidamento diretto a società in house  ai sensi dell’art. 14, comma 1, lett. c) del D.lgs. 
23.12.2022 n. 201. 
Soluzione praticabile in quanto l’Ente è socio unico della società in house, in possesso 
dei requisiti prescritti dalla normativa vigente (in particolare Codice Contratti Pubblici - 
D. Lgs 50/2016 e TUSP – D.Lgs 175/2016) per risultare affidataria del servizio in quanto 
soddisfa le seguenti condizioni: 

 Totale partecipazione pubblica; 

 Sussistenza dei requisiti del controllo analogo; 

 Oltre l’80% dell'attività della persona giuridica controllata è effettuata nello 
svolgimento dei compiti ad essa affidati  dall’amministrazione aggiudicatrice 
controllante. 
 

Con la recente sentenza n. 567 depositata il 08.01.2024, la Corte di Cassazione stabilisce 
che la giurisdizione contabile si applica alle società di capitali partecipate da enti 
pubblici solo se soddisfano i requisiti per essere considerate “in house”. 
Una società è considerata in house se è stata costituita da uno o più enti pubblici per 
fornire servizi pubblici, se solo gli stessi enti sono azionisti, e se svolge principalmente 
attività a beneficio degli enti partecipanti, con controlli gestionali simili a quelli 
esercitati dagli enti pubblici. 
Perché una società sia considerata in house, devono essere presenti 
contemporaneamente tre requisiti: 

o il capitale sociale deve essere interamente detenuto da enti pubblici che 
forniscono servizi pubblici, e lo statuto deve vietare la cessione di azioni a 
privati; 

o la società deve svolgere principalmente attività a favore degli enti partecipanti, 
con eventuali attività accessorie che non hanno un impatto significativo sul 
mercato; 

o la gestione deve essere sottoposta a controlli statutari simili a quelli esercitati 
dagli enti pubblici sui propri uffici. 

 



COMPENSAZIONI 

(SE PREVISTE) 
NO  
Non sono previste compensazioni da parte del Comune di Ozieri 
 

SOSTENIBILITA’ 
ECONOMICO 
FINANZIARIA 
AFFIDAMENTO  
DAL 01.01.2024 
AL 31.12.2026 

Con la nota n.  6479 del 06.03.2024 l’Amministratore Unico della Soc. Prometeo Srl 
trasmette il parere con il quale il revisore unico dei conti della società dichiara: 
 
“Il Sottoscritto Dott. Pietro Scudino, iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili di Sassari, con studio in Sassari, Via Togliatti n. 6/g, nella sua qualità di 
Sindaco unico con funzioni di revisore legale della società PROMETEO s.r.l., 
• Esaminato il documento predisposto dall’Amministratore Unico della società in data 
29 febbraio2024, concernente il piano di investimenti e relativo budget economico per 
il triennio 2024-2026, finalizzato alla richiesta di sottoscrizione di un contratto di 
servizio pluriennale con il Comune di Ozieri per l’affidamento in house della gestione 
dell’ippodromo di Chilivani; 
• Considerato che le stime medesime appaiono attendibili e ragionevoli, e non 
prevedono oneriulteriori a carico del Comune medesimo; 
Con la presente esprime parere favorevole in ordine alla cennata proposta di 
affidamento, ritenendo condivisibili le stime pluriennali contenute nel documento. 
Sassari 5 marzo 2024” 
 
 
QUADRO ECONOMICO PLURIENNALE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
PIANO DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nella nota n. 6479 del 06.03.2024 l’Amministratore Unico della soc. Prometeo dichiara: 
“Preso atto di quanto indicato negli allegati conto economico, piano degli 
investimenti e piano di fabbisogno del personale, si garantisce l’equilibrio economico 
finanziario della gestione per gli anni 2024-2025-2026 e si conferma che per gli stessi 
anni non sono previste compensazioni a carico del Comune di Ozieri.” 
 

MONITORAGGIO 
E VERIFICHE 
PERIODICHE 

Il Regolamento sul sistema di controllo delle Società in house porviding del Comune di 
Ozieri, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 30.09.2020, ha 
definito contenuti e modalità del sistema di controllo. 
L’attività di vigilanza e controllo sulle società partecipate si articola su diversi livelli:  

 Controllo da parte dei Responsabili dei Settori competenti per materia o loro 
delegati;  

 Controllo da parte del Responsabile dell’Area Finanziaria o suo delegato;  

 Attività di organizzazione e implementazione dell’attività di controllo da parte del  
Servizio  Partecipate.  
 

Le azioni di controllo e le verifiche periodiche saranno svolte ai sensi delle vigenti 
disposizioni  sul controllo analogo delle società  in house e sono oggetto di verifiche 
periodiche e di  ricognizione secondo quanto previsto dall’art. 30 del D.lgs. 23.12.2022 
n. 201: 
“1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 
abitanti, nonché le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in 
relazione al proprio ambito o bacino del servizio, effettuano la ricognizione periodica 
della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi 
territori. Tale ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal 
punto di vista economico, della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati 
nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli atti e degli 

 



indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. La ricognizione rileva altresì la misura del ricorso 
all’affidamento a società in house , oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti 
affidanti.  
2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un’apposita relazione ed è 
aggiornata ogni anno, contestualmente all’analisi dell’assetto delle società partecipate 
di cui all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a 
società in house , la relazione di cui al periodo precedente costituisce appendice della 
relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016.” 
 
Secondo la recente interpretazione della Corte di Cassazione (Sentenza n. 567 
depositata il 08.01.2024) l’obiettivo del controllo dell’ente si limita alle decisioni 
fondamentali del soggetto controllato, influendo sulla governance complessiva 
dell’attività della società in house per preservare le finalità pubbliche che la 
caratterizzano. La Corte ha infatti evidenziato che, nonostante il carattere 
istituzionalmente servente della società in house come articolazione della PA da cui 
origina, essa mantiene una propria autonomia e personalità giuridica esterna rispetto 
all’ente pubblico. 
 

 

Il Responsabile del Servizio 

Rosario Sgarangella 
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